


























0irerione Provinciale dl Ragusa
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Cfftastali

Data: 11103/202S

Ora: 18;04;36
N urnero Pratica : T3827 B4l?§26
Pag: 1 - §egue

Catasto terreni

Visura attuale per imrnobile
Situazione degli atti informatizzati al 11/03/2OZg

"'n\ d*-1(-,} lmmobile di cata*tc terreni 
Hl Causali diaggiornarnento ed annotazianl

lnfcrmazioni riportate negli atti del catasto al,l1l03t2AZ§
ffiati identificativi: comune divtrroRlA (M0ssA) (RG) sezione vlrroRlA
Foglio 1S3 Particella 81$

§tra*sarnento:

Particella con clestinazione: ENT§ URBAN0
$uperficie: S07 m?

Ylltnf^fltp di aggìotnamentc: RlcRnlNCI TONDIARIO del 1410612A07 Prarica n. RGo13'1913 in arti tjat
1 NaW20A7 IST,CAT.D§M.94 (n. 11643.1 2AAZ)

) §eti identificativi

Cornune di VITTORIA (M0884) {R6} Tipo Mappale <jel fifi n11 Pratica n. $2964 in atii
§eeicrre VITTORTA dat 1T|ANZAO1 {n. I38.1/20U.1)
Foglio 193 Particella 819
Aree di enti urbani e prr:miscui - Partita speciale 1

Unità immohiliari ccrrispondenti al catasto
fabhricati
Cornune diYITTORIA tM0S8) (RC)
Faglio 1 S3 Particella 7?2
Foglio 193 Particella 81S

) Dati di classarnento

Tipo Mappate det 1Zt)4tZAU pratica n. 52964 in attiparlicola con destinazione: ffNTE URBANO dal1TlA4tZ001 (n. 23S.1t2001)
Superficie: 807 m2
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Pag: 2 - Fine

RiCIRDlN0 ffiNnlARl0 del '14l06i2007 Fr*ricr n.
RG0131 $1 3 in atti dal 14t0612tjfr7 l$-r^C^T.DffM.Sd (n
1'164 3.1/2007)
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Sfudio Architettura lngegneria arch, Mazza Arcangelo via Garibaldi 97 - 97019 Vittoria (RG) - cell.
338277621 5

RE LAZION E TECN ICA ILLUSTRATIVA

ll sottoscrillo Mazza Arcangelo architetto libero professionista iscritto all'Albo Architetti della
Provincia di Ragusa al n. 248 del relativo Albo con studio professionale in Vittoria via
Garibaldi 97, a seguiti incarico della società denominata EXPO srl con sede legale in Vittoria
via Messina 52 con la presente redige la seguente relazione tecnica di accertamento e
consistenza area in Scoglitti via Messina S2finalizzata alla relativa regolarizzazione della
superficie catastale dell'area già oggetto di concessione demaniale marittima e successiva
sdemanializzazione.

Richiedente
EXPO S.r.l.
Sede legale: Via Messina n. 52 - Vittoria (frazione Scoglitti)- Provincia di Ragusa

Oggetto
Acceftamento e chiarimento della superficie catastale dell'area sita in Via Messina n. 52 -
Scoglitti (RG), censita al Catasto Terreni del Comune di Vittoria al Foglio 193 particella
819, già oggetto di concessione demaniale marittima e successivo provvedimento di
sdemanializzazione.

Premessa

La presente relazione tecnica viene redatta al fine di chiarire la consistenza reale della
superficie catastale dell'area identificata al Foglio 193 particella 819 del Comune di
Vittoria, gia oggetto di concessione demaniale marittima e successivamente interessata da
procedimento di sdemanializzazione e alienazione regolarmente pubblicata sulla G.U.R.. La
relazione è finalizzata a consentire il corretto svolgimento della perizia estimativa
attualmente in corso, da inoltrare agli uffici regionali competenti.

Dati identificativi del bene

L'area oggetto della presente relazione è ubicata
Vittoria in localita Scoglitti, con accesso da Via Messina

Dati catastali aggiornati al 1110312026:

Catasto Comune di Vittoria , Foglio: 193 ., Particella: 819
807

Concessione demaniale marittima

nel territorio del Comune di
n. 52.

, Superficie catastale attuale: mq

L'area in oggetto e stata originariamente utiùzzata in forza della seguente concessione
demaniale marittima:

Concessione demaniale n. 1019 del 2006 repertorio n.110210G
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Nella concessione risultano riportati correttamente gli identificativi catastali:

Foglio 193 particella 819 tuttavia, nel suddetto atto e indicata una superficie pari a: mq
532,26 dato che non corrisponde alla reale superficie catastale della particella.

Difformità della superficie

A seguito di verifica degli atti catastali aggiornati, la particella: Foglio 193 particella 819
risulta avere una superficie pari a: mq 807. La differenza tra la super{icie riportata nella
concessione demaniale e quella risultante dal catasto appare riconducibile , tipica e
frequente casistica nel caso d vecchie C.D.M., ad un mancato aggiornamento della
superficie negli atti concessori, nei quali è stata presumibilmente riportata una
consistenza storica o approssimativa. È opportuno evidenziare che in tutti gli atti
amministrativi succedutisi nel tempo l'area è stata costantemente identificata mediante il
riferimento catastale univoco (foglio e particella).

P rovved imento d i sdema nializzazione

Successivamente l'area è stata interessata dal procedimento di sdemanializzazione
disposto con: D.l.D. n. 364 del2710312025 emanato dall'Assessorato Territorio e Ambiente
e Assessorato Regionale dell'Economia della Regione Siciliana.

Richiesta di perizia estimativa

Con nota del 1010412025 il Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito
- Servizio 7 - ha richiesto al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico
la redazione della perizia di stima dell'area ai fini della procedura di alienazione. ll Dirigente
Generale del Dipartimento Regionale Tecnico ha quindi incaricato per redazione della
perizia estimativa il Genio Civile di Ragusa.

Necessità di chiarimento della superficie

Aifini della corretta determinazione del valore dell'immobile e della successiva procedura di
alienazione, risulta necessario chiarire la reale consistenza della super-ficie della particella
interessata.

Poiché:

l'area è sempre stata individuata negli atti e concessioni mediante foglio e
particella catastale;

la superficie indicata nella concessione demaniale risulta non aggiornata rispetto
agli atti catastali;

si rende opportuno procedere alla presa d'atto della superficie catastale reale pari a mq
807.
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Conclusioni

Alla luce delle verifiche effettuate si evidenzia che:

la particella catastale Foglio 193 particella 819 ha una superficie catastale pari a mq 807
risultante dagli atti catastali con regolare rilievo topografico; ;

nella concessione demaniale marittima n. 101 912006 repertorio 1102106 è stata indicata una
superficie dell'area pari a mq 532,26, presumibilmente derivante da dato non aggiornato;

l'identificazione catastale dell'area è sempre stata univoca e costante negli atti
amministrativi;

ai fini della corretta redazione della peflzia estimativa da parte del Genio Civile di Ragusa
risulta opportuno piocedere alla regolarizzazione del dato relativo alla superficie
dell'area catastale.

La presente relazione viene redatta per gli
definizione del procedimento in corso.

Vittoria Li' 11 10312026

adempimenti amministrativi necessari alla

cnico
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concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al registro concessioni n. 1102/06 

rep. del 20/09/2006; per la declaratoria dell’illegittimità di detto silenzio e dell’inerzia 

dell’Amministrazione; per l’accertamento dell’obbligo di provvedere, del diritto alla 

definizione dell’iter in questione e per la connessa adozione di ogni adempimento 

consequenziale; per il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale 

conseguito al ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo. 

FATTO 

La ricorrente ha presentato, in data 03/11/2011 (doc. 1), istanza finalizzata ad ottenere 

la sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita catastalmente al Foglio 193 

particella 819 del Catasto fabbricati di Ragusa (sita in Scoglitti, frazione balneare di 

Vittoria) ed oggetto della concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al 

registro concessioni n. 1102/06 rep. del 20/09/2006 ed intestata alla medesima società. 

La società ha, nel corso degli anni, presentato numerosi solleciti finalizzati alla 

conclusione del procedimento, rimasti tutti privi di qualsiasi riscontro. 

In particolare, si rileva che con nota prot. n. 4274 del 22/02/2012 (doc. 2), il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto di Pozzallo, comunicava alla 

ricorrente di rivolgersi direttamente all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 

“per qualsiasi informazioni inerente la pratica de qua”. 

Ancora, con nota prot. n. 33520/U del 30/06/2016 (doc. 3), la società trasmetteva 

un’ulteriore richiesta di definizione del procedimento amministrativo e la Regione 

Siciliana – Segreteria Generale Sevizio 1° “Nomine, Ispezioni, U.R.P. e Rapporti 

Commissione Paritetica – Attuazione Statuto” inoltrava, con nota prot. n. 34354/U del 

06/07/2016 (doc. 4) la richiesta della società, per competenza, alla P.A. resistente. 

Con un’altra nota trasmessa il 23/12/2016, la società reiterava la richiesta di definizione 

del procedimento amministrativo (doc. 5). 

Nuovamente, la Regione Siciliana – Segreteria Generale Sevizio 1° “Nomine, Ispezioni, 

U.R.P. e Rapporti Commissione Paritetica – Attuazione Statuto” inoltrava la richiesta 

alla P.A. resistente, con nota prot. n. 64038/U del 28/12/2016 (doc. 6). 

Successivamente, con varie note tutte trasmesse a mezzo pec il 06/08/2018, la società 

chiedeva nuovamente di definire il procedimento in questione (doc. 7) ed, in data 
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28/09/2018 (doc. 8), la P.A. invitava la società a fornire chiarimenti e/o provvedere alle 

integrazioni dovute al fine di riproporre il provvedimento in argomento. 

Pertanto, tempestivamente, con nota prot. n. 59915 dell’01/10/2018 (doc. 9) la 

ricorrente trasmetteva i richiesti chiarimenti integrativi alla P.A.. 

Ancora, con nota trasmessa a mezzo pec in data 21/08/2019 (doc. 10), la società 

chiedeva la definizione del procedimento amministrativo. 

Infine, non avendo avuto alcun riscontro, nonostante i numeri solleciti e la trasmissione 

dei chiarimenti, con istanza/diffida dell’01/06/2020 (doc. 11), la ricorrente chiedeva alla 

P.A. di provvedere all’immediata definizione e conclusione del procedimento 

amministrativo in questione. 

Orbene, si è formato il silenzio sull’istanza formale dello scorso 01/06/2020 (doc. 11), 

avendo la P.A. omesso di definire il procedimento de quo. 

Il silenzio è chiaramente illegittimo per i seguenti motivi in 

DIRITTO 

VIOLAZIONE DELL’ART. 2 DELLA L. 241/90. ILLEGITTIMITA’ DEL 

SILENZIO E DELL’INERZIA PER VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI 

RAGIONEVOLE DURATA DEL PROCEDIMENTO, DEL PRINCIPIO DI 

AFFIDAMENTO DEL PRIVATO NEL CORRETTO OPERATO DELLA P.A., 

DEL PRINCIPIO DI LEALE COOPERAZIONE TRA P.A. E PRIVATO - 

VIOLAZIONE DELL’OBBLIGO DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO E DEI PRINCIPI DI RANGO COSTITUZIONALE DI 

EFFICACIA, EFFICIENZA E BUON ANDAMENTO DELLA P.A. - 

ILLOGICITÀ, IRRAGIONEVOLEZZA ED INGIUSTIZIA MANIFESTA. 

GRAVISSIMA INCERTEZZA E PERPLESSITA’ NELL’ESERCIZIO DEL 

POTERE AMMINISTRATIVO. 

La ricostruzione dei fatti appena compiuta evidenzia la gravissima incertezza e la 

perplessità che hanno caratterizzato l’esercizio del potere amministrativo nella 

fattispecie in esame.  

Il procedimento avviato con istanza finalizzata ad ottenere la sdemanializzazione della 

pertinenza demaniale censita catastalmente al Foglio 193 particella 819 del Catasto 
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fabbricati di Ragusa (sita in Scoglitti, frazione balneare di Vittoria) ed oggetto della 

concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al registro concessioni n. 1102/06 

rep. del 20/09/2006 ed intestata alla società ricorrente, avrebbe potuto essere concluso 

entro i termini legislativamente previsti per la conclusione del procedimento 

amministrativo. 

Tuttavia, nonostante la prima istanza sia stata trasmessa dalla società in data 

03/11/2011, venendo reiterata con altre successive istanze, a distanza di oltre 9 (nove) 

anni la P.A. non ha inteso concludere il procedimento in questione. 

Difatti, nessun provvedimento è stato adottato dall’Assessorato Regionale Territorio ed 

Ambiente, nonostante l’istanza finalizzata ad ottenere la sdemanializzazione della 

pertinenza demaniale censita catastalmente al Foglio 193 particella 819 del Catasto 

fabbricati di Ragusa (sita in Scoglitti, frazione balneare di Vittoria) ed oggetto della 

concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al registro concessioni n. 1102/06 

rep. del 20/09/2006, sia stata ricevuta in data 03/11/2011 (doc. 1) e nonostante una 

successiva integrazione documentale utile a garantire la immediata definizione del 

procedimento (richiesta di integrazione che avrebbe potuto essere effettuata dalla P.A. 

al momento della presentazione dell’istanza). 

L’inerzia perdura ancora adesso ed il silenzio formatosi sull’istanza del 01/06/2020 

risulta chiaramente illegittimo. 

Difatti, è stato violato il disposto di cui all’art. 2 della L. n. 241/90, a mente del quale le 

PP.AA. hanno il dovere di concludere il procedimento amministrativo mediante 

l'adozione di un provvedimento espresso. 

Tra l’altro, è la Regione Siciliana – Segreteria Generale Sevizio 1° “Nomine, Ispezioni, 

U.R.P. e Rapporti Commissione Paritetica – Attuazione Statuto” ad inoltrare, per 

competenza, le istanze reiterate alla P.A. resistente, al fine di provvedere. 

Quali possano essere i motivi dell’inerzia da parte degli Uffici competenti, non può 

revocarsi in dubbio che la situazione descritta abbia causato (e continua a causare) 

notevoli danni (soprattutto patrimoniali) alla ricorrente. 
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Difatti, a fronte della indubbia spettanza del “bene della vita” oggetto del procedimento 

amministrativo, la società ha continuato a corrispondere un cospicuo canone 

concessorio che, con la definizione della procedura, non sarebbe più dovuto. 

Anche qualora la P.A. avesse ravvisato nell’istanza dell’odierna ricorrente una 

“manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della 

domanda”, avrebbe dovuto comunque concludere il procedimento amministrativo con 

un provvedimento espresso (art. 2 della L. n. 241/90). 

Tuttavia, a distanza di oltre 9 (nove) anni dal ricevimento dell’istanza (doc. 1), reiterata 

con la presentazione di numerosi solleciti finalizzati alla conclusione del procedimento 

da parte della P.A. (da ultima, si veda l’istanza dell’01/06/2020 – doc. 11), nessun 

provvedimento è mai pervenuto alla ricorrente. 

In casi analoghi a quello di specie, l’Ecc.mo TAR adito ha riconosciuto l’illegittimità 

del silenzio serbato dall’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Siciliana 

nell’ambito dei procedimenti di sdemanializzazione, anche con conseguenti profili di 

danno erariale, come di seguito si vedrà. 

Sul punto, infatti, “stante la conclamata inerzia dell’Amm.ne nel concludere il 

procedimento avviato con l’istanza della parte ricorrente, il ricorso risulta fondato, 

atteso che l’inerzia dell’amministrazione regionale si risolve in una illegittima 

frustrazione delle aspettative della parte ricorrente, che vanta un preciso interesse, 

giuridicamente rilevante, ad ottenere una pronuncia con la quale l'amministrazione, 

esercitando il potere attribuitole dalla legge, conceda oppure neghi il richiesto benefici 

... Pertanto, poiché non risulta che il procedimento avviato si sia concluso, rileva allo 

stato la perdurante sussistenza del silenzio riguardante la specifica richiesta dei 

ricorrenti, con il conseguente obbligo dell'Amministrazione di provvedere a dare una 

definitiva risposta, positiva o negativa, all’istanza di che trattasi” (si veda TAR Sicilia 

Catania, Sez. III, n. 385/2017 e n. 785/2018). 

Ancora, più di recente, l’Ecc.mo TAR adito ha condannato la P.A. al rilascio del titolo 

in una fattispecie nella quale era stato impugnato il silenzio dell'Assessorato Regionale 

del Territorio e dell'Ambiente sull’istanza di sdemanializzazione e di voltura-rilascio del 

titolo concessorio (si veda TAR Sicilia Catania, sez. III, 13/10/2020, n. 2604). 
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Tale obbligo sussiste vieppiù se si consideri che la ricorrente ha prodotto tutta la 

documentazione necessaria per l’istruttoria.  

Ebbene, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente avrebbe dovuto adottare 

un provvedimento espresso, concludendo in tal modo l’iter procedimentale. 

Non essendo stato concluso il procedimento amministrativo, il silenzio formatosi 

sull’istanza del privato è da considerarsi pienamente illegittimo, anche alla luce della 

giurisprudenza dell’Ill.mo TAR adito. 

Nulla infatti avrebbe impedito alla P.A. di concludere il procedimento amministrativo 

mediante l’adozione di un  provvedimento espresso, che ha la finalità di eliminare lo 

stato di inerzia e di assicurare al privato una decisione che investa la fondatezza o meno 

della sua pretesa, nel rispetto dell’obbligo di conclusione del procedimento 

amministrativo, sancito dall’art. 2, L. n. 241/90, e conformemente ai principi di 

trasparenza e buon andamento dettati dall’art. 97 Cost., in applicazione dei quali è 

necessario che la P.A. intimata assuma, a fronte dell’istanza del privato, le 

determinazioni legittimamente dovute (cfr., ex multis, TAR Puglia Lecce, Sez. I, 

06/09/2016, n. 1412). 

Non può revocarsi in dubbio che, in regime di trasparenza e partecipazione, l’obbligo 

della P.A. di concludere l’iter amministrativo sussiste ogniqualvolta esigenze di 

giustizia sostanziale impongano l’adozione di un provvedimento espresso, in ossequio 

al dovere di correttezza e buona amministrazione (art. 97 Cost.), nel caso di specie 

palesemente violati, in rapporto al quale il privato vanta una legittima e qualificata 

aspettativa ad un’esplicita pronuncia. 

Per quel che qui è di interesse, l'omessa emanazione del provvedimento finale, a seguito 

di istanza formale dell’01/06/2020 (doc. 11), così come delle precedenti istanze a ciò 

finalizzate, determina la violazione dell’obbligo giuridico di provvedere mediante 

l’esercizio del potere amministrativo volto all'adozione di un atto tipizzato nella sfera 

autoritativa del diritto pubblico e teso alla conclusione del procedimento. 

*** 

- DOMANDA RISARCITORIA. 
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Nel presente giudizio si formula domanda risarcitoria dei danni, patrimoniali e non 

patrimoniali, subiti e subendi dalla ricorrente, in conseguenza della condotta 

ingiustificatamente omissiva dell’Amministrazione tenuta alla conclusione del 

procedimento amministrativo. 

Difatti, l’illegittima inerzia della P.A. ha cagionato (e continua a cagionare) ingenti 

danni alla società la quale, a fronte della indubbia spettanza del “bene della vita” 

oggetto del procedimento amministrativo, ha continuato a corrispondere un cospicuo 

canone concessorio che, con la definizione della procedura, non sarebbe stato più 

dovuto. 

Difatti, dalle attestazioni di versamento mediante modulo F 23 (doc. 12), si evince 

chiaramente che la società ha corrisposto alla P.A., a titolo di canone concessorio: - per 

l’anno 2012, € 14.131,00; - per l’anno 2013, € 14.371,00; - per l’anno 2014, € 

14.371,00; - per l’anno 2015, € 14.371,00; - per l’anno 2016, € 14.371,00; - per l’anno 

2017, € 14.371,00; - per l’anno 2018, € 10.336,24; - per l’anno 2020, € 16.150,19, per 

un ammontare complessivo di € 112.472,43. 

Risulta lapalissiano che, qualora la P.A. avesse tempestivamente concluso il 

procedimento amministrativo finalizzato alla sdemanializzazione della pertinenza 

demaniale censita catastalmente al Foglio 193 particella 819 del Catasto fabbricati di 

Ragusa (sita in Scoglitti, frazione balneare di Vittoria) ed oggetto della concessione 

demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al registro concessioni n. 1102/06 rep. del 

20/09/2006, la ricorrente non avrebbe dovuto versare il cospicuo canone di concessione. 

Pertanto, si chiede all’Ecc.mo TAR adito di condannare la P.A. al risarcimento dei 

danni quantificati in €112.472,43, versati dalla ricorrente a titolo di canone concessorio 

non dovuto qualora la P.A. avesse tempestivamente concluso il procedimento 

amministrativo. 

I danni, in via del tutto subordinata, potranno essere eventualmente determinati in via 

equitativa ex art. 1226 c.c., tenendo in considerazione la documentazione già allegata in 

atti. 

Va precisato che ai sensi dell’art. 117 c. 6 c.p.a., “Se l’azione di risarcimento del danno 

ai sensi dell’articolo 30, comma 4, è proposta congiuntamente a quella di cui al 
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presente articolo, il giudice può definire con il rito camerale l’azione avverso il silenzio 

e trattare con il rito ordinario la domanda risarcitoria”. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

VOGLIA 

L’On.le TAR adito: 

In via principale, 

- dichiarare l’illegittimità del silenzio serbato sulla istanza/diffida (doc. 11) finalizzata 

ad ottenere la sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita catastalmente al 

Foglio 193 particella 819 del Catasto fabbricati di Ragusa (sita in Scoglitti, frazione 

balneare di Vittoria) ed oggetto della concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di 

cui al registro concessioni n. 1102/06 rep. del 20/09/2006 ed intestata alla società 

ricorrente, ed eventualmente disporne l’annullamento; 

- comunque accertare l’inerzia, accertare l’obbligo di provvedere e dichiarare il diritto 

della ricorrente alla definizione dell’iter in questione; 

- ordinare di provvedere entro un congruo termine decorrente dal deposito della 

sentenza, comunque adottando ogni atto conseguenziale; 

- per l’ipotesi di persistente inottemperanza alla scadenza del termine assegnato, 

nominare, sin d’ora, un commissario ad acta il quale provveda in via sostitutiva a tutti i 

necessari adempimenti, entro un termine congruo e ragionevole; 

- in ogni caso, pronunciarsi sulla fondatezza della pretesa dedotta in giudizio ex art. 31 

c. 3 c.p.a., non essendo necessari adempimenti istruttori che debbano essere compiuti 

dalla P.A.; 

Sempre in via principale, 

- accertare e dichiarare il diritto della ricorrente al risarcimento dei danni patiti, ex art. 

30 c. 4 c.p.a., per effetto dell’ingiustificata inerzia della P.A. nella conclusione del 

procedimento avviato con istanza del 03/11/2011 finalizzata ad ottenere la 

sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita catastalmente al Foglio 193 

particella 819 del Catasto fabbricati di Ragusa (sita in Scoglitti, frazione balneare di 

Vittoria) ed oggetto della concessione demaniale marittima n. 1019/2006 di cui al 

registro concessioni n. 1102/06 rep. del 20/09/2006 ed intestata alla società ricorrente;  



9 
 

- per l’effetto, condannare le Amministrazioni resistenti, solidalmente od una di esse 

soltanto, al pagamento della somma di € 112.472,43, versati dalla ricorrente a titolo di 

canone concessorio non dovuto qualora la P.A. avesse tempestivamente concluso il 

procedimento amministrativo, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria; 

In via subordinata,  

- condannare le Amministrazioni resistenti, solidalmente od anche soltanto 

un’Amministrazione, al risarcimento di tutti i danni patiti, da determinarsi in via 

equitativa ex art. 1226 c.c. o secondo i criteri di giustizia ritenuti applicabili alla 

fattispecie; 

- con vittoria di spese e compensi di giudizio. 

Si producono i documenti menzionati in esposizione.  

Il valore della presente controversia è indeterminato e/o indeterminabile e l’importo 

versato a titolo di contributo unificato, essendo spiegata domanda di condanna ex art. 30 

c. 4 c.p.a., è di € 650,00. 

Vittoria, 15 dicembre 2020.                         

Avv. Giovanni Francesco Fidone 

 

Avv. Rosario Giommarresi 

 

Avv. Salvatore Brighina 
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1885 del 2020, proposto da 

Expo S.r.l., in persona del legale rappresentante, rappresentata e difesa dagli

avvocati Salvatore Brighina, Giovanni Francesco Fidone e Rosario Giommarresi,

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Regione Siciliana, Dipartimento Ambiente, Ufficio Demanio Marittimo, Servizio

Periferico del Demanio Marittimo di Siracusa e Pozzallo, in persona del legale

rappresentante, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di

Catania, domiciliataria in Catania, Via Vecchia Ognina 149; 

avverso

il silenzio dell’Amministrazione sulla richiesta in data 1 giugno 2020 di

sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita in catasto fabbricati di

Ragusa al foglio 193, particella 819 e oggetto della concessione demaniale

marittima n. 1019/2006;

e per la condanna



N. 01885/2020 REG.RIC.

dell’Amministrazione intimata al risarcimento del danno.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 10 marzo 2021 il dott. Daniele

Burzichelli;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue:

FATTO e DIRITTO

La ricorrente, chiedendo anche il risarcimento del danno, ha impugnato il silenzio

dell’Amministrazione sulla richiesta in data 1 giugno 2020 di sdemanializzazione

della pertinenza demaniale censita in catasto fabbricati di Ragusa al foglio 193,

particella 819 e oggetto della concessione demaniale marittima n. 1019/2006.

Nel ricorso, in sintesi e per quanto in questa sede interessa, si rappresenta in fatto e

in diritto quanto segue: a) in data 3 novembre 2020 la ricorrente ha presentato

istanza finalizzata ad ottenere la sdemanializzazione della pertinenza demaniale

censita in catasto fabbricati di Ragusa al foglio 193, particella, oggetto della

concessione demaniale marittima n. 1019/2006; b) precedenti solleciti in tal senso,

rimasti privi di riscontro, erano già stati inoltrati dalla società, nonostante il

puntuale adempimento a fronte di richiesta di integrazione documentale formulata

dall’Amministrazione; c) nel caso di specie risulta violato l’art. 2 della legge n.

241/1990, oltre i generali principi che presiedono allo svolgimento dell’attività

amministrativa (efficacia, efficienza, buon andamento e ragionevolezza); d)

l’illegittima inerzia dell’Amministrazione ha cagionato e continua a cagionare

ingenti danni alla società, la quale, a fronte della indubbia spettanza del “bene della

vita” oggetto del procedimento in esame, ha continuato a corrispondere un cospicuo

canone concessorio che, con la definizione della procedura, non sarebbe stato

dovuto.
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L’Amministrazione intimata si è costituita in giudizio al fine di resistere al rcs.

Nella camera di consiglio in data odierna la causa è stata trattenuta in decisione.

A giudizio del Collegio il ricorso avverso il silenzio amministrativo risulta fondato,

in quanto la richiesta della ricorrente non appare pretestuosa, ovvero

manifestamente irricevibile, inammissibile, improcedibile o infondata.

Ne consegue che va dichiarato l’obbligo dell’Amministrazione (Assessorato

Regionale del Territorio e dell’Ambiente, Dipartimento Regionale dell’Ambiente,

Ufficio Demanio Marittimo, Servizio Periferico del Demanio Marittimo di Siracusa

e Pozzallo) di portare a conclusione il procedimento nel termine di giorni trenta con

decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione.

Quanto alla domanda risarcitoria, il ricorso va trattato con il rito ordinario e a tal

fine viene fissata l’udienza di merito del 17 novembre 2021.

La comunicazione del presente provvedimento sostituisce gli avvisi per l’udienza

del 17 novembre 2021.

Le spese di giudizio saranno regolate con la sentenza definitiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania

(Sezione Terza), pronunciando sul ricorso come in epigrafe proposto: 1) accoglie il

ricorso avverso il silenzio amministrativo e ordina all’Amministrazione intimata di

concludere il procedimento avviato dalla ricorrente con istanza in data 1 giugno

2020 nel termine di giorni trenta decorrenti dalla comunicazione in via

amministrativa della presente decisione; 2) rinvia il regolamento delle spese di lite

alla sentenza definitiva; 3) per la decisione sulla richiesta risarcitoria fissa l’udienza

di merito del 17 novembre 2021; 4) avverte le parti che la comunicazione del

presente provvedimento sostituisce gli avvisi per l’udienza del 17 novembre 2021.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 10 marzo 2021 con

l'intervento dei magistrati:
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Daniele Burzichelli, Presidente, Estensore

Giuseppa Leggio, Consigliere

Gustavo Giovanni Rosario Cumin, Consigliere

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Daniele Burzichelli

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1885 del 2020, proposto da

Expo S.r.l., rappresentata e difesa dagli avvocati Salvatore Brighina, Giovanni

Francesco Fidone e Rosario Giommarresi, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia;

contro

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, Dipartimento Ambiente,

Ufficio Demanio Marittimo, Servizio Periferico del Demanio Marittimo di Siracusa

e Pozzallo, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Catania,

domiciliataria in Catania, Via Ognina 149; 

avverso

il silenzio dell’Amministrazione sulla richiesta in data 1 giugno 2020 di

sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita in catasto fabbricati di

Ragusa al foglio 193, particella 819 e oggetto della concessione demaniale

marittima n. 1019/2006;

e per la condanna
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dell’Amministrazione intimata al risarcimento del danno.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 12 gennaio 2022 il dott. Daniele

Burzichelli;

Viste le difese scritte e orali delle parti come risultanti in atti o da verbale;

La società ricorrente ha chiesto al Tribunale di nominare una “commissario “ad

acta” per dare esecuzione alla sentenza di questa Sezione n. 755/2021 in data 12

marzo 2021, con cui era stato fatto obbligo all’Amministrazione intimata di

concludere entro trenta giorni il procedimento avviato dall’interessato con istanza

in data 1 giugno 2020.

L’Amministrazione Regionale ha chiesto il rigetto dell’istanza, osservando, in

sintesi, quanto segue: a) la ricorrente non ha fornito riscontro alla nota

dell’Amministrazione n. 65290 in data 6 novembre 2020 con cui è stato comunicato

il mancato versamento delle rate n. 6, n. 7 e n. 8 relative al canone demaniale 2020

e l’omesso versamento del canone demaniale relativo all’anno 2019; b) soltanto

con

con nota n. 25582 in data 27 aprile 2021 l’interessato ha trasmesso copia del

bonifico bancario relativo al pagamento delle rate riferite al canone demaniale 2020

e con comunicazione acquisita n. 11.55946 in data 12 agosto 2021 ha trasmesso il

modello F23 attestante il pagamento del canone demaniale relativo all’anno 2019;

c) poiché la ricorrente non ha ancora versato il canone demaniale per l’anno 2021,

con nota n. 677 in data 7 gennaio 2022, l’Amministrazione ha trasmesso il relativo

invito di pagamento e solo dopo l'acquisizione delle somme dovute potrà procedersi

alla definizione del procedimento amministrativo.

Con memoria in data 7 gennaio 2022 la società ricorrente ha insistito nelle proprie
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conclusioni, specificando, in particolare, che, in relazione all’anno 2021, non erano

pervenuti ragguagli da parte dell’Amministrazione in ordine al pagamento del

relativo canone.

Nella camera di consiglio in data odierna la causa è stata trattenuta in decisione.

Il presente giudizio concerne esclusivamente l’obbligo dell’Amministrazione di

concludere il procedimento, come accertato con sentenza n. 755/2021 in data 12

marzo 2021.

L’Amministrazione, ovviamente, potrà assentire o rigettare la richiesta

dell’interessata, ma essa è tenuta ad esprimersi sulla relativa istanza e, non avendo a

ciò provveduto, la richiesta della ricorrente merita di essere accolta.

Viene, quindi, nominato, quale commissario “ad acta”, il Segretario Generale del

Comune di Palermo, con facoltà di delega ad altro funzionario dell’Ufficio, il quale

provvederà in luogo dell’Amministrazione inadempiente nel termine di giorni

centoventi, con decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa della

presente decisione.

Tenuto conto del complessivo svolgimento della vicenda, le spese della presente

fase possono essere compensate.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania

(Sezione Terza): 1) accoglie la richiesta della ricorrente e nomina, quale

commissario “ad acta”, il Segretario Generale del Comune di Palermo, con facoltà

di delega ad altro funzionario dell’Ufficio, il quale provvederà in luogo

dell’Amministrazione inadempiente nel termine di giorni centoventi, con

decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; 2)

compensa fra le parti le spese della presenta fase.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 12 gennaio 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Daniele Burzichelli, Presidente, Estensore
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Francesco Bruno, Consigliere

Gustavo Giovanni Rosario Cumin, Consigliere

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Daniele Burzichelli

 
 
 

IL SEGRETARIO
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1885 del 2020, proposto da

Expo S.r.l., rappresentato e difeso dagli avvocati Salvatore Brighina, Giovanni

Francesco Fidone e Rosario Giommarresi, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia;

contro

Dipartimento Ambiente - Ufficio Demanio Marittimo - Servizio Periferico del

Demanio Marittimo di Siracusa e Pozzallo, rappresentati e difesi dall'Avvocatura

Distrettuale dello Stato di Catania, domiciliataria in Catania, Via Vecchia Ognina

149;

avverso

il silenzio dell’Amministrazione sulla richiesta in data 1 giugno 2020 di

sdemanializzazione della pertinenza demaniale censita in catasto fabbricati di

Ragusa al foglio 193, particella 819 e oggetto della concessione demaniale

marittima n. 1019/2006;

e per la condanna
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dell’Amministrazione intimata al risarcimento del danno.

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 ottobre 2022 il dott. Daniele

Burzichelli;

Viste le conclusioni scritte od orali delle parti come in atti e da verbale;

Con istanza depositata in data 1 settembre 2022 - reiterata in data 6 settembre 2022

- il difensore di parte ricorrente ha chiesto la sostituzione del commissario “ad

acta” nominato con ordinanza n. 940/2022 in data 1 aprile 2022, non avendo questi

provveduto nel prescritto termine di centoventi giorni.

In data 15 settembre 2022 il commissario “ad acta” ha rappresentato che in data 19

settembre 2022 sarebbe cessato dall’incarico di Segretario Generale presso il

Comune di Palermo e ha chiesto al Tribunale indicazioni quanto al prosieguo del

proprio mandato.

Il Collegio, tenuto conto che l’incarico di commissario “ad acta” è stato affidato

all’organo - cioè al Segretario Generale del Comune di Palermo - deve chiarire che

l’attività commissariale dovrà essere proseguita dal Segretario subentrante, restando

salva la facoltà di subdelega ad altro funzionario dell’Ufficio.

In considerazione di quanto è stato esposto, deve respingersi la richiesta di

sostituzione del commissario “ad acta” formulata dal difensore di parte ricorrente,

nel senso, cioè, che provvederà in concreto all’espletamento del mandato il nuovo

Segretario Generale del Comune di Palermo, con la già indicata facoltà di

subdelega.

Al nuovo soggetto in concreto individuato quale commissario “ad acta” viene

assegnato il termine di giorni centoventi per assolvere il proprio incarico, con

decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa dalla presente decisione,

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania
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(Sezione Terza), fornisce i chiarimenti di cui in motivazione, rigettando la richiesta

di sostituzione del commissario “ad acta” e assegnando al nuovo soggetto in

concreto individuato quale commissario “ad acta” il termine di giorni centoventi

per assolvere il proprio incarico, con decorrenza dalla comunicazione in via

amministrativa dalla presente decisione.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 19 ottobre 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Daniele Burzichelli, Presidente, Estensore

Francesco Bruno, Consigliere

Gustavo Giovanni Rosario Cumin, Consigliere

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Daniele Burzichelli

 
 
 

IL SEGRETARIO



 

COMUNE DI PALERMO  

  Segreteria  Generale 

Ufficio di Staff del Segretario Generale 
 091.740.2235 - e-mail: segretariogenerale@comune.palermo.it 

Palazzo delle Aquile Piazza Pretoria, 1 – 90133 Palermo  

 
 

OGGETTO: Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Catania - Sezione Terza. 

 Ordinanza  sul ricorso n. Reg. Gen. 1885/2020 proposto da  Expo S.r.l.. 

 Nomina Commissario ad acta del Comune di Palermo – Atto di Delega 
  

e-mail 

 Al Funzionario Amministrativo 

Dott. Mario Antonio Scibetta 

m.scibetta@comune.palermo.it 
 

e, p.c. Al Tribunale Amministrativo Regionale 

per la Sicilia – Catania Sezione Terza 

tarct-segrprotocolloamm@ga-cert.it 
 
 

Con la presente si comunica che il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Catania 

- Sezione Terza ha emesso l’ordinanza  indicata in oggetto nel giudizio promosso dai ricorrenti contro 

il Dipartimento Ambiente – Ufficio Demanio Marittimo – Servizio periferico del Demanio Marittimo 

di Siracusa e Pozzallo. 

Il dispositivo dell’Ordinanza di che trattasi recita testualmente “… deve respingersi la richiesta 

di sostituzione del commissario “ad acta” formulata dal difensore di parte ricorrente, nel senso, cioè, 

che provvederà in concreto all’espletamento del mandato il nuovo Segretario generale del Comune 

di Palermo, con la già indicata facoltà di subdelega. …”.  

Tenuto conto di quanto sopra, lo scrivente conferisce delega ad ogni effetto alla S.V. nella 

qualità di Funzionario Amministrativo per l’esecuzione di tutti gli adempimenti connessi alla 

funzione di Commissario “ad acta”, ascritta allo scrivente n. q. di Segretario generale dell’Ente.  

La S.V. in relazione all’attività che sarà espletata nel merito vorrà tenere costantemente 

informato lo scrivente a mezzo di apposite comunicazioni/ relazioni che dovranno essere trasmesse 

esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: segretariogenerale@comune.palermo.it. 

Lo scrivente coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

Il Segretario generale  

Liotta 

N. prot. AREG/1043689/2022 del 21/10/2022

mailto:segretariogenerale@comune.palermo.it
mailto:m.scibetta@comune.palermo.it
mailto:tarct-segrprotocolloamm@ga-cert.it
mailto:segretariogenerale@comune.palermo.it
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